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118 "muto", Del Corpo poteva salvarsi 
 
 
Il giallo potrebbe essere vicino alla soluzione. A causare la morte di Antonio Del Corpo, vittima di un presunto caso di 
malasanità a Pozzilli la notte del 15 settembre scorso, non sarebbe stato affatto un infarto fulminante. 
 
Il ritardo dei soccorsi, forse arrecato da un guasto al centralino del 118, forse da un disservizio sulle linee Telecom, 
potrebbe avere un nesso causale con il decesso dell'uomo, che versava in una situazione di estrema gravità. Lo si 
apprende da fonti investigative, dalle quali si tenderebbe ad accantonare l'ipotesi circolata con insistenza nelle prime 
ore. Dunque, il quadro clinico di Del Corpo sarebbe stato molto serio, ma non abbastanza da escluderne le possibilità di 
sopravvivenza. 
 
In attesa di conferme ufficiali, va detto che gli inquirenti avrebbero alfine acquisito i tabulati telefonici, sui quali 
starebbero lavorando per accertare eventuali problemi sul tracciato telefonico. Dai quali, tuttavia, non sarebbe ancora 
preventivabile l'esclusione della responsabilità umana. Due, pertanto, i binari paralleli dell'inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore della Repubblica presso il tribunale di Isernia, Federico Scioli. Il primo segue gli aspetti tecnici 
della vicenda, ovvero quale sia l'origine del disservizio che ha di fatto impedito ai familiari del 65enne di contattare il 
118, rimasto muto per quasi un'ora. Il secondo indaga sull'aspetto umano, sulle reali condizioni di salute di Del Corpo. Il 
referto dell'autopsia effettuato dal medico Legale, Pierluigi Bontempo, sarebbe pervenuto sulle scrivanie della Procura. 
E' da quel documento che emergerà almeno una parte della verità. 
 
Intanto, gli agenti della Squadra mobile di Isernia, agli ordini del commissario capo Vittorio Di Lalla, avrebbero 
ascoltato una persona informata sui fatti. La notte della morte dell'uomo di Pozzilli, anche una signora di Ururi avrebbe 
telefonato al 118 senza ricevere alcuna risposta. La donna era stata colpita da una crisi respiratoria, ma per fortuna non 
ci sono state gravi conseguenze. Diversa e più sfortunata sorte, invece, quella toccata a Del Corpo. E' il 15 settembre 
quando, intorno alle quattro di notte, il pensionato si sente male. La famiglia prova ad avvisare i soccorsi, decine di 
volte. Nessuno risponde. Dal 118 tutto tace. Disperati, i congiunti dell'uomo chiamano la polizia. Quando alla fine 
riescono a contattare l'ospedale, sono trascorsi 58 minuti. Durante i quali il signor Antonio muore tra le braccia della 
moglie. Dal 118 gli operatori dichiareranno però di non aver ricevuto nessuna chiamata. Il caso finisce sulle cronache 
nazionali, l'Asrem dispone un'inchiesta. Un presunto caso di malasanità, sul quale dovrà far luce la Procura di Isernia. 
 
Ma una considerazione, al di là dell'episodio singolo, va fatta. Se i familiari del malcapitato fossero riusciti a contattare il 
118 Del Corpo, da Pozzilli, quasi sicuramente non sarebbe stato curato a Venafro. Erano le quattro di notte, e a quell'ora 
non c'è la guardia anestesiologica. E' attiva la reperibilità, con il rianimatore che deve arrivare in ospedale in almeno 
venti minuti. Grave com'era, l'uomo sarebbe stato dunque trasportato a Isernia per i soccorsi. Di fatto, a Venafro il 
Pronto soccorso a pieno regime non c'è più. 
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La questioneLa questione

CAMPOBASSO. Non si fer-
ma, anzi, aumenta d’intensità
la campagna politica dell’Italia
dei valori contro il presidente
della Giunta, Michele Iorio, in
merito alla situazione della sa-
nità. Oggi pomeriggio sarà a
Campobasso l’onorevole An-
tonio Di Pietro per guidare la
manifestazione “No a Dracula
nella sanità” che si avrà a par-
tire dalle ore 18,30 in piazza
Municipio. “La scelta del pre-
sidente Di Pietro  - ha detto ie-
ri in conferenza stampa il co-
ordinatore regionale dell’Idv,
Giuseppe  Caterina - circa la
tempistica e i modi con i quali
è entrato sulla scena molisana
e nazionale in Parlamento sul-
l'argomento della sanità, in un
momento  cruciale come quel-
lo che stiamo vivendo, dimo-
stra la forte leadership dell'Ita-
lia dei Valori e dello stesso nel-
l'opposizione. La sua presenza
a Campobasso - ha proseguito
- ha per noi una forte valenza
politica perché, in un certo
qual modo, apre la campagna
elettorale. Crediamo che le po-
lemiche scatenate dal suo in-
tervento alla Camera, siano
immotivate. Il paragone incri-
minato non aveva certo il si-
gnificato che gli è stato attri-
buito. Di Pietro si riferiva in-
fatti ad un modo  di ammini-
strare la sanità facendo gli in-
teressi della sua parte. Perché
Di Pietro dovrebbe chiedere
scusa ai molisani? E' Iorio che

dovrebbe cospargersi il capo
di cenere davanti a tutta la co-
munità per la pessima gestione
di questa regione”.  Per Cateri-
na la sanità è stata devastata
dal centrodestra. “Non a caso
assistiamo ad una evidente
contraddizione del presidente
Iorio che ora, ammettendo in

parte le sue colpe, dice di voler
rivedere tutta l'organizzazione
della sanità.  A questo punto Di
Pietro e l'Italia dei Valori han-
no il diritto dovere di indicare
le linee di un nuovo disegno
politico per liberare questa re-
gione da Iorio”.  A chiudere la
conferenza stampa,  il coordi-

natore provinciale di Campo-
basso, Mimì De Angelis che
ha invitato partiti e movimenti
a partecipare alla manifesta-
zione di oggi. “Dobbiamo
scendere in piazza per difende-
re questa regione, la mancata

presenza è un'occasione persa
per salvare l’autonomia della
Regione”.

Caterina: “È il presidente
che deve chiedere scusa”
“Lo sfascio della sanità fa rischiare l’autonomia della Regione”. Oggi l’Idv in piazza

LL’accusa’accusa

L’esecutivo
ha creato un buco
spaventoso
nel bilancio

Il corteo partirà
alle ore 18,30
da piazza
Municipio

XHANINO MASTRONARDI

CAMPOMARINO. Dopo
l'intervento e le dichiarazioni
del presidente dell'Idv Anto-
nio Di Pietro, in occasione del
Question time sulla situazione
sanitaria del Molise e dopo
aver appreso dai quotidiani le
manifestazioni di contrarietà
dei rappresentanti delle istitu-
zioni molisane vicine al presi-
dente Iorio, è intervenuta
l'onorevole Anita Di Giuseppe
dell’Idv.  
“Fareste bene a far quadrato
intorno ai cittadini molisani -

dice la parlamentare rivolta ai
vertici del centrodestra - di-
fendere l'indifendibile lascia
perplessi e amareggiati. Vorrei
soffermarmi  su alcuni dati de-
gni di un'accurata riflessione e
che vedono la nostra sanità tra
le peggiori in Italia, siamo se-
condi solo al Lazio. Dal 2007
ai nostri giorni, il deficit ha
raggiunto, la cifra di 72,3 mi-
lioni di euro, quindi 225 euro
procapite, desidero ricordare
che gli abitanti del Molise so-
no 320 mila. 
Nel 2009 Michele Iorio, no-
minato Commissario ad acta

per il Piano di Rientro, presen-
ta un progetto di realizzazione
giudicato inadeguato non dal-

l'Italia dei Valori, ma da un Ta-
volo Tecnico composto da
rappresentanti di Governo e
delle Regioni; infatti nel corso
della verifica del giugno 2009,
il Comitato permanente e lo
stesso Tavolo Tecnico hanno
constatato il permanere di cri-

ticità  nella realizzazione del
Piano, tali da confermare la si-
tuazione già evidenziata nel
corso del 2008. 
Nel 2010 la situazione non
migliora, al contrario, i disa-
vanzi crescono e il Molise
becca una sonora bocciatura

sempre dallo stesso Tavolo
tecnico e dal Comitato mini-
steriale. Ora, viene spontaneo
chiedersi: quando si farà qua-
drato intorno ai cittadini che
pagano il prezzo di un sistema
sanitario troppo spesso legato
ai personalismi? 
Quando si dimostrerà solida-
rietà alla gente  costretta a cu-
rarsi fuori regione o che paga
uno dei ticket più alti d'Italia?
Credo - ha chiuso Di Giusep-
pe - che questo sia il punto da
cui partire: una seria raziona-
lizzazione delle spese sanita-
rie per non gravare sempre e
comunque sui molisani che
inevitabilmente pagano il
prezzo di un sistema che non
risponde alle loro reali esigen-
ze. 
La prima dimostrazione di so-
lidarietà la dobbiamo alla no-
stra gente".  

La manifestLa manifestazioneazione

CAMPOBASSO. “Un
attacco gravissimo che
colpisce non soltanto il
presidente, ma l'intera re-
gione”. Così l’onorevole
Sabrina De Camillis in
merito all’attacco del lea-
der dell’Idv al presidente
Iorio. “Il governatore - ha
aggiunto - sta portando
avanti una battaglia duris-
sima nei confronti del go-
verno centrale, per difen-
dere gli interessi di una in-
tera popolazione, per fare
in modo che un diritto ri-
conosciuto dalla Costitu-
zione per tutti i cittadini
Italiani, il diritto alla salu-
te, sia garantito anche ai
nostri concittadini. L'at-
tacco gratuito ed ingiusti-
ficato del Di Pietro  - chiu-
de la parlamentare  del Pdl
- svela quella che è la sua
vera personalità: un uomo
che, nei momenti di ecces-
sivo nervosismo, perde
completamente il lume
della ragione, lanciando
accuse a destra e a man-
ca”.

Di Giuseppe: “Il centrodestra
difende solo l’indifendibile”

De Camillis
“Attacchi
ingiustificati
e gratuiti”

Anita Di Giuseppe

La parlamentare dipietrista rigetta gli atti di solidarietà al governatore 

CAMPOBASSO. Verrà ap-
posta da Roma Tonino Di
Pietro. Ma dicono gli alleati
che il Pd non ci sarà. 
Da via Petrella, sede regio-
nale dei democratici, nessu-
na comunicazione. Non una
mail né un fax. Dichiarazioni
i vertici non ne rilasciano.
Formalmente il partito di
Bersani non ha gradito che la
piattaforma e i contenuti del
'No Iorio day' lanciato dal-
l'Idv non siano stati condivi-
si con nessuno.
Dunque, è il giorno della con-
ta per il centrosinistra. Prima
che contro il governatore e la
sua gestione della sanità, la
galassia che cerca di tornare
ad essere coalizione per con-
trapporre al centrodestra
un'alternativa di governo
scende in piazza contro i fan-

tasmi di una lacerazione di-
ventata quotidianità.
La conta, quindi. Se dalle al-
te sfere democrat si preferi-
sce il basso profilo, i giovani
del circolo cittadino di Cam-
pobasso scrivono: "Ci sare-
mo anche noi per denunciare
gli errori e gli sprechi di die-
ci anni di gestione della sani-
tà molisana e per ribadire la
necessità di una riorganizza-
zione dell'assetto territoriale
e dei rapporti con le strutture
private, che salvaguardi
l'equilibrio dei conti pubblici
e metta al centro i cittadini e
non gli interessi clientelari".
Anche il senatore Augusto
Massa non ha problemi. "Fi-
nalmente Di Pietro ha preso
una posizione chiarissima e
drastica nei confronti di Io-
rio. Sarò lì a manifestare

contro un presidente che in
ogni gestione commissariale
ha fallito. A mio parere, deve
essere rimosso anche dalla
carica commissariale per il
post sisma. Il vero terremoto
per il Molise è stato Iorio",
sintetizza.
Soddisfatti del 'new deal' Idv
anche gli ex di Costruire de-
mocrazia. "Da tempo vole-
vamo un Di Pietro più di pie-
trista - affermano in una no-
ta, come quando a D'Alema
Moretti cheideva implorando
"dì qualcosa di sinistra" -,
prendiamo atto dunque che
oggi ha davvero preso le di-
stanze dal governatore Iorio.
Però all'iniziativa non parte-
cipiamo per come è matura-
ta. Fermo restando questo,
accogliamo l'invito a riunire
il centrosinistra nel quadro

che in prospettiva lo veda al-
largato e vincente. La sfida,
insomma, che abbiamo rac-
colto con Alternativ@".
Nemmeno i socialisti saran-
no della partita. A loro non è
piaciuta l'esagerazione dia-
lettica con cui Tonino ha bol-
lato Iorio "Le espressioni so-
no state usate per dare voce a
critiche fondate nella sostan-
za e condivisibili, ma posso-
no portare dalla parte del tor-
to". Annunciano già di voler-
si però adoperare in prima
persona per convocare il ta-
volo del centrosinistra per ri-
cominciare a ragionare. 
Infine, Sinistra e Libertà ci
sarà. "Siamo d'accordo con
le ragioni della manifestazio-
ne. Contro la sanità di Iorio e
i guasti che il presidente ha
prodotto in questi anni", dice

Mauro Natalini. 
L'appuntamento  è alle 18.30

in piazza Municipio.
rita iacobucci  

““Occorre una seria
razionalizzazione 

della spesa sanitaria 
per evitare

ulteriori deficit

““
La conferenza stampa di Giuseppe Caterina e Domenico De Angelis

Il Pd ufficiale non ci sarà, ma non tutti la pensano come i vertici. Da Roma intanto arriva Tonino
‘No Iorio day’ o conta per il centrosinistra?

Antonio Di Pietro



CAMPOBASSO. Il Sole 24
Ore in edicola ieri, nell'inserto
dedicato alla Sanità, analizza-
va lo stato dell'arte della ricer-
ca e in generale le performan-
ce degli Irccs in Italia. 
In un quadro tutto sommato
non proprio tranquillizzante -
"Poche pubblicazione e basso
impatto per metà centri", sin-
tetizzava il catenaccio della
prima pagina de Il Sole 24 Ore
Sanità - spicca l'attività del
Neuromed  di Pozzilli.
L'Istituto Neurologico Medi-
terraneo tra i primi 20 centri di
ricerca, occupando il 17esimo
posto. 
Un risultato di grandissimo ri-
lievo, tanto più rilevante se si

considera che nella classifica
la stragrande maggioranza de-
gli istituti ha la propria sede al
Nord, ed in particolare in

Lombardia. 
Una regione, la Lombardia,
dove gli Ircss usufruiscono di
una specifica normativa di so-
stegno pubblico che ne poten-
zia le attività, i mezzi ed evi-
dentemente i risultati.  
All'istituto Neuromed viene
quindi riconosciuta una eccel-
lenza sanitaria di rilievo na-
zionale, una eccellenza fonda-
ta non su giudizi soggettivi,
ma su solidi dati oggettivi, os-
sia i risultati delle attività di ri-
cerca che i singoli Istituti sono
stati capaci di produrre.
"Spesso si vuole associare il
Molise a fenomeni negativi o
di scarsa reattività culturale e
imprenditoriale. 

Neuromed smentisce tutti
questi luoghi comuni in quan-
to è un'azienda molisana che
svolge ricerca scientifica di al-
tissima qualità e si  misura da
pari a pari con colossi del set-
tore spesso considerati inavvi-
cinabili quanto a perfomance
aziendali e qualitative - com-
mentano dal centro di Pozzilli
-. Questa è la dimostrazione
tangibile che un Molise vin-
cente è possibile, un Molise in
cui le capacità lavorative ven-
gono premiate, dove l'ambien-
te di lavoro diventa terreno di
stimolo e di crescita, dove i
cervelli anziché migrare pos-
sono essere impiegati in per-
corsi di sviluppo sia umano

che professionale. 
Nonostante le grandi difficoltà
che il sistema sanitario moli-

sano sta vivendo in questi
giorni il riconoscimento al-
l'istituto Neuromed, da fonte
così attendibile e prestigiosa è
elemento di sicuro conforto e
di speranza per il futuro- pro-
seguono i vertici dell'Irccs -.
Neuromed è un grande patri-
monio dei molisani e credia-
mo che ciò debba essere con-
diviso e tutelato dalla intera
comunità locale, a prescindere
da qualsiasi ragionamento di
corto respiro o di strumentale
interesse". 

L’Irccs di Pozzilli è fra i primi venti istituti in Italia per l’attività scientifica
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Lo studioLo studio

Soddisfatti i vertici
dell’azienda:
nonostante
le difficoltà
anche in Molise
è possibile 
premiare il merito
ed essere vincenti

Il risultato

Il ministero promuove
la ricerca del Neuromed

Il Sole 24 Ore Sanità analizza la situazione del settore nel Paese

La Lombardia
ha totalizzato
il più alto numero
di centri di qualità
ed eccellenza
Ma lì incide anche
un sostanzioso
sostegno pubblico

Nord pigliatutto
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È in cura alla Cattolica ma “lunedì l’ambulatorio di chirurgia cardiovascolare chiude. Come farò?”

La disperazione di Giovanni
Malato di diabete da 20 anni, ha subito l’amputazione di una gamba

Il raccontoIl racconto

CRISTINA NIRO

CAMPOBASSO. Poteva la-
sciarci le penne un paio d’anni
fa, mese più, mese meno. E in-
vece anche se con una gamba
in meno è ancora vivo. Nono-
stante il diabete giovanile, una
dialisi che lo tiene occupato
due ore al giorno, un cuore che
fa i capricci, una pressione arte-
riosa altalenante. Giovanni
Ruggiero ha 44 anni, una gio-
vane moglie che lo segue dap-
pertutto e tre figli a cui certa-
mente non ha alcuna intenzione
di far mancare nulla. Senza
dubbio non vuole far mancare
un padre che da insegnare ha
ancora tanto. Oggi più di ieri.
Giovanni aveva 24 anni quan-
do ha scoperto di essere affetto
dal diabete e da allora
combatte l’affacciarsi
dei ricorrenti pic-
chi della malattia
con insulina, con-
trolli e tutto quan-
to la me-
d i c i n a
mette a
sua di-
sposizio-
ne.
Il suo, a di-
stanza di anni, è diventato un
male tosto, di quelli che segna-
no la vita e raccontarlo non è
facile, per il pudore, la paura di
infastidire il lettore e rompere
l’incantevole meccanismo
frou-frou per cui secondo alcu-
ni (soprattutto manager e diri-
genti) si vuole raccontare per
favorire questo o quell’ospeda-
le. Eh no, si racconta perché è
giusto che si faccia. Si racconta
perché è giusto dar voce alla
stragrande maggioranza di que-
sta società civile troppo spesso
emarginata per colpa dei conti
che non tornano e che per que-
sto rischia la pelle.
Se la politica deve raccontare di
politica e i dirigenti sanitari de-
vono raccontare di conti e bi-
lanci, chi deve raccontare del
malato? I malati, ovviamente. 
E sono loro che bussano alla
porta dei mezzi di comunica-
zione per lanciare appelli e mo-
niti, spesso con gli occhi gonfi

di lacrime in barba all’età adul-
ta e alla tempra forte che hanno
acquisito con la sofferenza.
Bussano perché agli altri porto-
ni, quelli istituzionali, spesso
non ricevono risposte. Anzi.
Giovanni, per esempio, ieri
mattina la risposta che ha rice-
vuto dal reparto dove lui cura
l’amputazione di tre dita della
gamba che gli è rimasta è che
dal primo ottobre dovrà trovar-
si un altro ospedale perché gli
ambulatori di chirurgia cardio-
vascolare chiuderanno.
“Ho scoperto che qualcosa non
andava quando sotto al piede
sinistro ho notato una cicatrice.
Sono stato al Cardarelli – rac-
conta Giovanni – e subito mi
hanno portato in sala operatoria
per l’amputazione della gamba

che stava andan-
do in cancrena.  Dopo otto gior-
ni ero di nuovo a casa. Con la
sedia a rotelle, ma ero a casa”.
Siamo a febbraio scorso. Qual-
cosa non va anche all’altra
gamba. Giovanni torna al-
l’ospedale Cardarelli e la con-
sulenza del chirurgo cardiova-
scolare non lascia alternative:
amputazione anche dell’altra
gamba. In pratica, un de pro-
fundis bello e buono.
“Ma io ho 44 anni. Per 20 anni
ho controllato questa malattia,
non mi si può liquidare in un at-
timo dicendomi che l’unica so-
luzione è il taglio anche dell’al-
tro arto. Non si può”.
Giovanni a quelle parole “pro-
nunciate con un’imperturbabi-
lità che ha agghiacciato anche
uno come me” non ci vuole
credere. E allora al responso re-

plica con la forza delle braccia
che spingono la sua sedia verso
l’uscita dell’ospedale per anda-
re a Brescia. Dove innanzitutto
gli eseguono un intervento di
by-pass “che soltanto dopo ho
scoperto potevo fare anche alla
Cattolica ma soprattutto  - con-
tinua – il professore mi chiede
perché avevano amputato la
mia gamba sinistra. Io rispon-
do, spiego quello che avevano
detto anche a me, purtroppo
non sono medico e quindi le
mie conoscenze erano limitate
alle loro considerazioni. Sta di
fatto che il professore di Bre-
scia fece un espressione scon-
certata e io ad oggi non so – ma
preferisco non sapere – se l’am-
putazione totale della mia

g a m b a

era veramente necessaria”.
Il suo percorso clinico decide di
continuarlo all’università Cat-
tolica dove lo prende in cura “il
dottor Piero Modugno. Lui alla
prima visita mi dice in maniera
chiara che la situazione era se-
ria ma che prima di parlare di
amputazione totale avrebbero
provato altre strade percorribili.
Per esempio la sola amputazio-
ne delle tre dita in cancrena. Ad
oggi, e sono trascorsi sette me-
si, la mia gamba migliora gior-
no per giorno. Faccio due me-
dicazioni a settimana e grazie a
Dio e alla Cattolica non sono
un uomo perso”.
Ed ecco l’appello. Giovanni de-
ve tornare a medicazione la
prossima settimana ma già ieri
al centro di ricerca “Giovanni
Paolo II” gli hanno annunciato

che gli ambulatori di chirurgia
cardiovascolare chiuderanno e
non potranno più effettuare al-
cuna medicazione alla sua
gamba. 
“Sono disperato – confessa
Giovanni – dove andrò? Al
Cardarelli? Mi spiace, senza
voler parlare male di nessuno
ma la mia sfiducia è legittima e
quindi preferisco morire di can-
crena”.
Parole dure che spezzano il suo
stesso respiro. Trattiene le lacri-
me ma gli occhi lo tradiscono.
Avrebbe voglia di urlare al
mondo l’ingiustizia a cui lui e
tanti come lui è costretto.

“La vita con noi è
g ià

stata crudele di per sé, ora non
capisco perché chi ci governa al
posto di pensare al nostro bene
vuole invece il nostro male.
Non voglio augurare nulla a
nessuno ma se per un istante
anche loro soffrissero le nostre
stesse condizioni capirebbero
che in questa battaglia, in que-
sti appelli non c’è colore politi-
co o interesse di sorta, ma c’è
soltanto un bisogno impellente
di garantire dignità alla propria
esistenza messa già a dura pro-
va dal destino”.
Se oggi, dalle colonne del no-
stro giornale, Giovanni e tanti
altri come lui hanno deciso di
rivivere con noi la loro espe-
rienza, è perché sentono il do-
vere di dire che la “Cattolica ri-
schia realmente di chiudere,
bando alle chiacchiere” e per

“supplicare chi ci governa che
questo non accada perché quel
centro è una speranza per molti
malati come noi che se riesco-
no a vivere nonostante tutto lo
devono alle logiche che guida-
no la coscienza di quei medici,
disposti a tentare il tutto per tut-
to sia per salvarti la vita che per
garantirti una buona qualità
della stessa”.
“Altrove – continua con ram-
marico Giovanni – non è stato
così. Io ne sono la prova viven-
te”.
Ma questo diventa un semplice
ringraziamento che, per quanto
dovuto, atterrebbe solo alla sua
sfera privata. Insomma, fatti
suoi e del suo medico. E invece
la notizia, giornalisticamente
parlando, è questa: nel reparto
di cardiochirurgia vascolare
dell’università Cattolica la so-
pravvivenza media del malato
al quale è garantita anche una
vita decorosa è la più alta in
Molise. E la cosa è talmente
straordinaria, che vale la pena

raccontarla a chi è sano e a
chi non lo è, perché, se è

vero che cardiochirur-
gia e oncologia sono

fra i reparti più affolla-
ti è altrettanto vero
che grazie all’uni-
versità Cattolica per
molti la vita è tor-

nata ad assumere i colo-
ri dell’arcobaleno e non soltan-
to quelli grigi e neri di una re-
sponso tragico.
E poi si tramonta, come tra-
monta ogni giorno e come tra-
monta ogni vita. “Ma che a de-
ciderlo sia il Cielo, per chi ci
crede – chiude Giovanni -, e
non la politica o il raziocinio
freddo e programmato che
sempre più spesso si annida
nella mente dei medici disposti
soltanto a tagli di ogni genere e
a risparmi matematici”.
Ha ragione Giovanni: un conto
è morire un po’per giorno, altra
cosa è vivere bene fino alla fine
e poi andarsene in modo pulito,
senza dolore con la consapevo-
lezza di aver tentato il tutto per
tutto. Perché il miglioramento
della qualità della vita allunga
la vita.

CAMPOBASSO. Anche il Tg1 si è oc-
cupato dei tagli alla sanità molisana e lo
ha fatto centrando l'obiettivo sulla Catto-
lica di Campobasso. 
Nell'edizione delle 20 di ieri Felicita Pi-
stilli ha descritto la situazione nel centro
biomedico di Tappino a seguito del de-
creto del 2 agosto 2010 che riduce a 34
milioni di euro un budget previsto mesi
fa in ben più sostanziosi 47.
La Cattolica è nata per servire un'utenza

di cinque milioni di persone, tutto il cen-
tro sud, ha ricordato il direttore di sede
Savino Cannone. 
Per continuare ad erogare prestazioni di
eccellenza c'è bisogno, ha sostenuto
Cannone, di non porre tetti massimi alle
prestazioni verso i pazienti extraregiona-
li. 
Anche il governatore Iorio è stato inter-
vistato dal telegiornale diretto da Minzo-
lini. Pure lui ha ripetuto: nessun limite

alle attività di alte complessità specifi-
che della struttura. 
Infine, l'arcivescovo di Campobasso-
Bojano GianCarlo Bregantini, alla testa
del corteo che ha portato migliaia di per-
sone in piazza a Campobasso il 14 set-
tembre 
"Abbiamo chiesto che alcune clausole
vengano riviste- ha dichiarato il vescovo
-, vorremmo risposte più concrete e più
rapide. 

Nel servizio andato in onda ieri sera anche la posizione di Iorio e Cannone

I tagli e le proteste al Tg1 di Minzolini
Bregantini: servono risposte concrete

La Cattolica di Campobasso



20 Agnone Alto Molise Sabato 25 settembre 2010

AGNONE. Questa volta e co-
me chiudere lentamente una fle-
bo. Un eufenismo per commen-
tare lo spostamento del tecnico
informatico dalla Asrem di
Agnone ad Isernia. A lamentar-
si l'intera struttura sanitaria alto-
molisana che da una decina di
giorni non sa a chi rivolgersi per
i guasti ed i computer che van-
no in tilt. 
La lamentela è partita dai re-
sponsabili dei servizi ed è rim-
balzata fino al distretto. Alcune
missive sono partite verso la
Asrem centrale di Campobasso
per trovare una soluzione im-
mediata al problema. A soffrir-
ne di più certamente è il Labo-
ratorio Analisi di quello che è
oramai lo stabilimento sanitario
altomolisano che ha nella tele-
medicina l'esclusiva regionale
di un servizio portato via inter-
net. Un esclusiva presente ad
Agnone e che viene invidiata
anche dalle migliori strutture
sanitarie del nord. Un servizio
che attualmente è bloccato pro-
prio per alcuni guasti che po-
trebbero essere riparati e che ne-
cessitano dell'intervento del tec-
nico-informatico addetto al
controllo di linee e router che

oramai non c'è più fra le figure
professionali dell'azienda sani-
taria. Dal Laboratorio non com-
mentano anche se si respira
un'aria tesa sul problema. Ci
spiegano solo dalla struttura che
la telemedicina "ha dato un for-
te impulso nel portare la sanità
al cittadino.
L'utenza della struttura sanita-
ria, insieme a quelli che si rivol-
gono al laboratorio Analisi del
presidio  ospedalier pur risie-
dendo fuori confini possono ri-
cevere un  sms di notifica che li
avverte che il loro referto, fir-
mato elettronicamente, è dispo-
nibile; possono chiedere che il
referto sia consegnato loro in
forma criptata, all'interno di un
messaggio di posta elettronica;
ottenere le credenziali per poter
accedere via internet a tutti i
propri referti firmati elettronica-
mente, consultarli, scaricarli e
stamparli. Consentire ancora, al
proprio medico curante l'acces-
so ai propri referti se non oscu-
rati; autorizzare il Laboratorio
all'invio di un Sms che non solo
li avvisi della disponibilità del
referto, ma comunichi loro pre-
liminarmente un determinato
valore analitico. Il servizio che
ha raggiunto la sua stabilità ha
dato indicazioni importanti co-
me il gradimento dei cittadini e

dei medici curanti che dispon-
gono di referti con una tempe-
stività senza precedenti. Il servi-
zio comporta uno spostamento
in meno da parte del cittadino o
di un suo parente. Gli stessi
utenti si rivolgono ai numeri te-
lefonici messi a disposizione
dal laboratorio per i più svariati
motivi: da informazioni su co-
me configurare il client di posta
a come aggiornare il software di
visualizzazione dei referti. Fino
alla richiesta di informazioni
sullo stato della consegna dei
referti stessi. A volte il persona-
le che gestisce autonomamente
il servizio è in difficoltà per l'af-
flusso di chiamate. Ma l'iniziati-
va ha davvero avuto un grande
successo". Circa tremila le per-
sone accreditate a tale servizio.
Medici e specialisti che da circa
una decina di giorni non posso-
no collegarsi più o ricevere dati,
a volte anche vitali, riguardanti i
propri pazienti. Come se un in-
terruttore si fosse spento. Come
se parlassimo di interruzione di
pubblico servizio. Una cosa
questa sulla quale non si può
sorvolare. A meno che anche
questa sia l'ennesima costata-
zione che l'Alto Molise e la Sa-
nità di Agnone debbano scom-
parire al più presto da questa
fetta di territorio.

In tilt i computer dell’Asrem
Bloccata la telemedicina 

Gli utenti del Caracciolo protestano per l’ennesimo disservizio

L’ospedale Caracciolo di Agnone



LARINO. Riceviamo e pubblichiamo
lasciando al redattore della nota ogni re-
sponsabilità in ordine al suo contenuto, il
nuovo e duro intervento del Comitato
Pro Vietri all'indirizzo del governatore
Iorio e della giunta Giardino. "Circa due
mesi fa i vertici della Asrem in pompa
magna vennero a Larino ad illustrare
l'Atto Aziendale, una "cagata" (i lettori
perdonino la volgarità) che ancora una
volta non ha affatto chiarito come debba
essere riorganizzata la sanità molisana.
Prova ne siano la confusione ingenerata
nel sistema e l'ultimatum dato dal Go-
verno nazionale al Presidente/Commis-
sario ad acta, Iorio, per fornire una pro-
posta chiara e credibile di piano di rien-
tro entro la fine di questo mese, pena la
revoca dell'incarico commissariale per la
sanità secondo quanto stabilito all'art. 2,
comma 84 della Legge 191/2009 che, al-
tresì, all'art. 2, comma 79 lettera a) reci-
ta:  oltre all'applicazione delle misure
previste dall'articolo 1, comma 174, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311, come
da ultimo modificato dal comma 76 del
presente articolo, in via automatica sono
sospesi i trasferimenti erariali a carattere
non obbligatorio e, sempre in via auto-
matica, decadono i direttori generali,
amministrativi e sanitari degli enti del
servizio sanitario regionale, nonché del-
l'assessorato regionale competente. E
viene perciò da chiedersi: "cosa stanno lì
a fare i vari Percopo, Testa, Paglione,
Fagnano? cosa sta lì a fare l'assessore
Passarelli?" La figura di quest'ultimo è
davvero emblematica nel dipingere il
quadro dell'efficacia della nostra classe
dirigente: cadono le braccia al pensiero
che un magistrato in pensione percepi-
sca, per non far niente in sostanza, un
compenso di circa 120.000,00 euro an-
nui, mentre una gestante senza lavoro e
con il marito operaio è costretta, a causa
delle inaudite liste di attesa, a dover pa-
gare 100,00 Euro per ogni visita gineco-
logica il più delle volte non fatturata. Al-

trettanto vergognose sono le reiterate
menzogne che il Presidente Iorio tenta
ancora di propinare ai molisani quando,
con una faccia genuinamente di bronzo,
dichiara che fino a quando ci sarà lui non
verrà chiuso nessun ospedale pubblico o
privato nella regione. Ma di strutture
ospedaliere che abbiano le porte aperte
mentre all'interno non vi sono più i re-
parti, gli ambulatori ed i servizi essen-
ziali cosa accidenti se ne debbono fare i
cittadini? Eppure è  proprio questo il dia-
bolico progetto che Iorio sta attuando
negli ospedali di Agnone, Larino e Vena-
fro (ed in parte anche nel San Timoteo di
Termoli e nel Cardarelli di Campobasso)
non per riorganizzare il sistema sanita-
rio, non per dare una sanità di qualità ai
molisani, né tanto meno per eliminare gli
sprechi ma solo e semplicemente per sal-
vare se stesso dall'essere esautorato a di-
mostrazione di quanto fallimentare sia
stata la sua gestione da governatore del
Molise. Una gogna per lui inaccettabile
perché inflitta, peraltro, da un governo
del suo stesso colore politico al quale il
senatore Di Giacomo, insieme all'onore-
vole De Camillis, a Roma vota la fiducia
e in Molise rivolge strali tentando di aiz-
zargli contro i molisani che, al contrario,
hanno ben compreso chi siano i respon-
sabili di una tale disastrosa situazione
che proprio lui ha ampiamente contribui-
to a determinare da assessore alla sanità.
Va ricordato, comunque, al senatore Di
Giacomo che il Comitato per la difesa
dell'Ospedale Vietri di Larino ha portato
la protesta fin sotto le finestre di Palazzo
Madama, fin dentro la commissione par-
lamentare di inchiesta sull'efficacia e
l'efficienza del Servizio Sanitario Nazio-
nale! Ma alla politica, così presa dalla
conta delle "schegge impazzite" che vol-
teggiano nei palazzi (33 di qua, 75 di là,
5 che vanno a destra, 3 che vanno a sini-
stra), così allegramente impegnata a
sperperare denaro pubblico in auto blu e
sedi distaccate (ultima la sede distaccata

per il Presidente del Consiglio Regiona-
le Picciano a Termoli), così amorevol-
mente dedita ad allestire interi reparti
ospedalieri al proprio figliolo, al proprio
fratello e perché no al proprio cognato,
cosa mai può importare se un povero cri-
sto muore perché il 118 non risponde? se
una giovane mamma partorisce in ambu-
lanza e perde il proprio bambino? se per
fare un esame diagnostico bisogna aspet-
tare più di sei mesi se non anni? E poi
vediamo issati sugli edifici dei nostri
Municipi il poster di Sakineh. Quanta
ipocrisia! Voi si che sareste meritevoli di
lapidazione! Una lapidazione fatta del
disprezzo di tutti i cittadini nei confronti
di una politica
avida, corrotta
e parassita.  In-
fine ci sorpren-
derebbe, dopo
tutto il disastro
realizzato nella
sanità, che i
molisani si sen-
tano offesi se
qualcuno para-
goni il presi-
dente Iorio a
Totò Riina.
Tutto ciò pre-
messo, il Comi-
tato per la dife-
sa dell'Ospeda-
le Vietri di La-
rino comunica
che riprenderà
nei prossimi
giorni la rac-
colta delle tes-
sere elettorali
ed invita tutti i
cittadini eletto-
ri a riconse-
gnarle per gri-
dare forte il no-
stro: BA-
STA!!!"

“È necessaria una proposta chiara e credibile di piano di rientro entro la fine di questo mese”

Vietri, il comitato contro Iorio
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n Il comunicato di
Cristiano Huscher,
giunto ieri in redazio-
ne, non ha fornito
ulteriori elementi alla
discussione in corso tra
l’ex primario del Vene-
ziale e l’assessore alla
sanità Passarelli.

Si ribadisce in esso
un malessere che stupi-
sce perché profondo e
mai affrontato opportu-
namente da chi di
dovere.

A quei temi, il nostro
giornale ha dato già
ampio spazio. Un’aper-
tura di prima pagina,
addirittura, con una
bella foto che immorta-
lava i due protagonisti
di tanta effervescente
vicenda.

Nonostante ciò, nella
mail che accompagnava
il comunicato, il dottor
Huscher ha voluto
sottoporci una sua
preoccupazione che ci
ha contrariato non
poco. «Ricordo a tutti
— ha scritto — che la
stampa dovrebbe essere
un mezzo di cultura e
non un servo delle
gleba dei potenti».

Noi, in risposta, vor-
remmo ricordare al
dottor Huscher che
abbiamo sempre fatto
in modo che le sue idee
arrivassero alla gente,
come dimostra lo spa-
zio messo a disposizio-
ne qualche giorno fa. E
che se le sue affermazio-
ni non sortiscono l’effet-
to desiderato non è
probabilmente colpa
della stampa. Forse non
saranno sufficientemen-
te argomentate. O forse
non si ha il coraggio di
portarle nelle sedi
competenti e di soppor-
tare le conseguenze di
tale azione.

Giovanni Petta

Huscher
e i servi
della gleba

La polemica
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‘ Pozzilli

Il Neuromed
tra i venti centri
d’eccellenza
n POZZILLI Diciassettesi-
mo posto al Neuromed di
Pozzilli per la ricerca sani-
taria in Italia. Lo rileva il
Sole 24 Ore Sanità che ieri
ha pubblicato una classifi-
ca degli Ircss presenti sul
territorio nazionale.

«Un risultato di grandis-
simo rilievo – fanno sape-
re dal Neuromed –, tanto
più rilevante se si conside-
ra che nella classifica la
stragrande maggioranza
degli istituti ha la propria
sede al nord, ed in partico-
lare in Lombardia. Una re-
gione, la Lombardia, dove
gli Ircss usufruiscono di
una specifica normativa
di sostegno pubblico che
ne potenzia le attività, i
mezzi ed evidentemente i
risultati. All'istituto Neuro-
med viene quindi ricono-
sciuta una eccellenza sani-
taria di rilievo nazionale,
una eccellenza fondata
non su giudizi soggettivi
ma su solidi dati oggetti-
vi, ossia i risultati delle
attività di ricerca che i sin-
goli Istituti sono stati ca-
paci di produrre. Spesso
si vuole associare il Moli-
se a fenomeni negativi.
Neuromed smentisce tut-
ti questi luoghi comuni in
quanto è un'azienda moli-
sana che svolge ricerca
scientifica di altissima
qualità e si misura da pari
a pari con colossi del set-
tore spesso considerati
inavvicinabili quanto a
perfomance aziendali e
qualitative. È la dimostra-
zione tangibile che un Mo-
lise vincente è possibile
un Molise in cui le capaci-
tà lavorative vengono pre-
miate, dove l'ambiente di
lavoro diventa terreno di
stimolo e di crescita»

ILTEMPO Sabato 25 Settembre 2010 Valle del Volturno 11



CRO:SANITA' 2010-09-24 17:37

SANITA': MOLISE;DI GIUSEPPE (IDV), SI DIFENDE INDIFENDIBILE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 24 SET - "Che si faccia quadrato per difendere 

l'indifendibile lascia perplessi e amareggiati". 

Così la parlamentare molisana dell'Idv Antita Di Giuseppe commenta 

le critiche mosse dagli esponenti del centrodestra locale nei 

confronti di Antonio Di Pietro per aver paragonato, parlando alla 

Camera del deficit sanitario, il presidente della Regione Michele 

Iorio a Totò Riina. "Vorrei soffermarmi su alcuni dati degni di 

un'accurata riflessione - prosegue - e che vedono la nostra sanità 

tra le peggiori in Italia (siamo secondi solo al Lazio). Dal 2007 ai 

nostri giorni, il deficit ha raggiunto, la cifra di 72,3 milioni di 

euro (225 euro procapite, desidero ricordare che gli abitanti del 

Molise sono 320mila). Nel 2009 Michele Iorio, nominato Commissario 

ad acta per il Piano di Rientro, presenta un progetto di 

realizzazione giudicato inadeguato non dall'Italia dei Valori, ma da 

un Tavolo Tecnico composto da rappresentanti di Governo e delle 

Regioni; infatti nel corso della verifica del giugno 2009, il 

Comitato permanente e lo stesso Tavolo Tecnico hanno constatato il 

permanere di criticità nella realizzazione del Piano, tali da 

confermare la situazione gi evidenziata nel corso del 2008. Nel 2010 

la situazione non migliora, al contrario, i disavanzi crescono e il 

Molise becca una sonora bocciatura sempre dallo stesso Tavolo 

tecnico e dal Comitato ministeriale". La Di Giuseppe quindi 

conclude: "Viene spontaneo chiedersi: quando si farà quadrato 

intorno ai cittadini che pagano il prezzo di un sistema sanitario 

troppo spesso legato ai personalismi? Quando si dimostrerà 

solidarietà alla gente costretta a curarsi fuori regione o che paga 

uno dei ticket più alti d'Italia? Credo che questo sia il punto da 

cui partire: una seria razionalizzazione delle spese sanitarie per 

non gravare sempre e comunque sui molisani che inevitabilmente 

pagano il prezzo di un sistema che non risponde alle loro reali 

esigenze. 

La prima dimostrazione di solidarietà la dobbiamo alla nostra 

gente".(ANSA). 

M12-PRO/RST 

S43 QBKX



CRO:SANITA' 2010-09-24 15:53

SANITA': MOLISE;IDV,SU PAROLE DI PIETRO POLEMICHE IMMOTIVATE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 24 SET - "Polemiche immotivate". Così l'Italia 

dei Valori del Molise difende Antonio Di Pietro, attaccato dal 

centrodestra per aver paragonato il presidente della Regione Michele 

Iorio a Totò Riina, replicando l'altro ieri durante il question time 

al Ministro della Salute Ferruccio Fazio. 

Stamani i vertici locali del partito hanno tenuto una conferenza 

stampa a Campobasso. "La scelta del presidente Di Pietro - ha 

dichiarato il coordinatore regionale Giuseppe Caterina - circa la 

tempistica e i modi con i quali è entrato sulla scena molisana e 

nazionale in Parlamento sull'argomento della sanità, in un momento 

cruciale come quello che stiamo vivendo, dimostra la forte 

leadership dell'Italia dei Valori e di Antonio Di Pietro 

nell'opposizione. Crediamo che le polemiche scatenate dal suo 

intervento alla Camera, siano immotivate. Il paragone incriminato 

non aveva certo il significato che gli è stato attribuito. Di Pietro 

si riferiva infatti ad un modo di amministrare la sanità facendo gli 

interessi della sua parte". 

Caterina quindi ritiene che Di Pietro non debba chiedere scusa ai 

molisani, così come gli è stato chiesto da esponenti del Pdl: 

"Perché dovrebbe farlo? E' Iorio che dovrebbe cospargersi il capo di 

cenere davanti a tutta la comunità per la pessima gestione di questa 

regione.Non a caso assistiamo ad una evidente contraddizione del 

presidente Iorio che ora, ammettendo in parte le sue colpe, dice di 

voler rivedere tutta l'organizzazione della sanità. A questo punto 

Di Pietro e l'Italia dei Valori hanno il diritto dovere di indicare 

le linee di un nuovo disegno politico". 

A chiudere la conferenza l'appello alla società civile e ai molisani 

del coordinatore provinciale di Campobasso, Mimì De Angelis in 

merito alla manifestazione organizzata dall'Idv per domani 

pomeriggio a Campobasso: "Dobbiamo scendere in piazza per difendere 

questa regione - ha detto De Angelis - la mancata presenza è 

un'occasione persa". L'iniziativa è stata chiamata "Via Dracula dal 

Pronto Soccorso, no a Iorio commissario della sanità". Sarà presente 

anche lo stesso Antonio Di Pietro. 

(ANSA). 

M12-CAA/RST 

S43 QBKX












